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   CITTA’  DI  TORINO 
 

CIRCOSCRIZIONE 7 
 

DOC. N.   29                                                   PARERE
     
 

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO  CIRCOSCRIZIONALE 
 

IL  13 APRILE 2017   –   ORE   20,00 
 
 
Il Consiglio della Circoscrizione 7, convocato nelle prescritte forme nella sala delle adunanze 
consiliari del Centro Civico in corso Vercelli n. 15, alla presenza del Presidente Luca Deri e 
dei Consiglieri: 
 

ALESSI Patrizia  CREMONINI Valentina LEMMA Francesca 

AUSILIO Ernesto CRISPO Michele LUVISON Romano 

AZEGLIO Luigi D’APICE Ferdinando MARCHITELLI Gerardo 

BERGHELLI Michele DE SENSI Serenella  MARTINO Francesco 

BESSONE Stefania DERI Luca MOISO Daniele 

BOMBACI Rosaria GARIGLIO Giulia PINTO Rocco 

CAMMARATA Giuseppe GIOVANNINI Domenico SABATINO Silvio 

CHIUMMENTO Angela LA MENDOLA Giuseppe  

CIACCI Camilla LANTERMINO Davide  

 
in totale con il Presidente n.  22    Consiglieri presenti. 
 
Risultano assenti i Consiglieri: BERGHELLI - CHIUMMENTO - CIACCI   
 
Con l’assistenza del Segretario  Cristina TEMPO 
 
ha  adottato in 

 
SEDUTA PUBBLICA 

 
il presente provvedimento così come indicato nell’ordine del giorno: 
 
OGGETTO: C. 7 – BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019. 
APPROVAZIONE. PARERE. 
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CITTÀ DI TORINO 
 

CIRC. 7 - AURORA - VANCHIGLIA - SASSI - M. DEL PILONE 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

 
OGGETTO: C.7 - BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019. 
APPROVAZIONE. PARERE.  
 
 Il Presidente Luca Deri, a nome della Giunta, riferisce: 
 con nota del 28 marzo 2017 prot. 3516,  l’Assessore al Bilancio della Città di Torino e la 
Direzione Finanza  hanno trasmesso copia della deliberazione del Consiglio comunale  n. mecc. 
2017 00884/024 e dei relativi allegati avente per oggetto: “Bilancio di previsione Finanziario 
2017-2019. Approvazione” per l’acquisizione del parere ai sensi dei comma 3 e 4 dell’art. 43 del 
“Regolamento del Decentramento”. 
 

Il decreto legislativo 267/200 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) a 
norma dell’articolo 31 della legge 265/1999 prevede all’articolo 17 comma 1 che “I Comuni con 
popolazione superiore a 250.000 abitanti articolano il loro territorio per istituire le 
circoscrizioni di decentramento, quali organismi di partecipazione, di consultazione e di gestione 
di servizi di base, nonché di esercizio delle funzioni delegate dal comune.” e al comma 2 che 
“L’organizzazione e le funzioni delle Circoscrizioni siano disciplinate dallo statuto comunale e 
da apposito regolamento”. Motivo per il quale la Città di Torino ha provveduto a normare la 
questione del decentramento amministrativo nel proprio Statuto e con un apposito regolamento, 
recentemente rinnovato dal Consiglio Comunale. 
 

Nello specifico, lo Statuto della Città di Torino, nel titolo V, descrive le Circoscrizioni e 
al comma 1 dell’articolo 54 esplicita quanto segue “ Il Comune si articola in circoscrizioni, 
organismi di decentramento, di partecipazione, di consultazione, di gestione di servizi di base, di 
promozione del volontariato e della sussidiarietà nonché di esercizio delle funzioni delegate dal 
Comune.”. Ai sensi di tale articolo, le Circoscrizioni promuovono e valorizzano la partecipazione 
con le forme e nelle modalità previste ed in particolare promuovono il coinvolgimento di 
associazioni e di organismi di partecipazione e del volontariato nella gestione dei servizi di base 
ed in generale nella attività della Circoscrizione, attività che hanno un impatto diretto sul 
territorio e sui cittadini.  
 

Relativamente a quanto appena enunciato, rileviamo che nella revisione della macchina 
comunale sia, al momento, assente una reale valorizzazione del Decentramento 
amministrativo e sottolineiamo che, la mancata applicazione della sussidiarietà, come prevista in 
Costituzione e nello Statuto della città di Torino sia un danno prima per i cittadini che per gli 
Organi che siamo chiamati ad amministrare. 
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Relativamente alla riorganizzazione della struttura amministrativa comunale recentemente 
avviata torniamo a segnalare che non è tenuta nella giusta considerazione, in ordine di priorità, la 
situazione del personale delle Circoscrizioni amministrative. In seguito ai recenti, e ai prossimi, 
pensionamenti, le Circoscrizioni non sono più dotate di personale numericamente e 
professionalmente adeguato allo svolgimento dei compiti attribuiti dallo Statuto della Città, dal 
Regolamento del Decentramento e non a margine, dalle competenze derivanti dall’attuale quadro 
normativo nazionale. 
 

La mancata valorizzazione del Decentramento passa anche attraverso un bilancio triennale 
in calo, perché da un lato prendiamo atto del positivo segnale di apertura che si ravvisa negli 
intenti presi per il mantenimento degli impegni di spesa per il Decentramento, e siamo fiduciosi 
che nelle prossime settimane faranno seguito anche gli atti conseguenti ma dall’altro lato, 
tuttavia, riscontriamo una grande assenza. Non è riscontrabile nessun segnale, neppure minimo, 
della volontà di procedere al riconoscimento delle competenze che il rinnovato Regolamento del 
Decentramento assegna alle Circoscrizioni nel loro ruolo di ente sussidiario. 
 
 Dall’esame della proposta di bilancio emergono delle criticità sostanziali che rendono non 
condivisibile la linea previsionale della Giunta comunale. In particolare si riscontra che: 
 

• è stato previsto un aumento dell’imposizione T.A.R.I. e la contestuale eliminazione dei 
benefici previsti attualmente per le famiglie a basso reddito; 

• è stato prevista una riduzione del 25% dei fondi in favore delle scuole materna F.I.S.M. 
(Federazione Italiana Scuole Materne); 

• è stato previsto un aumento del doppio delle tariffe di parcheggio in Z.T.L. per le persone 
che in tale zona lavorano; 

• è stato previsto un aumento delle tariffe di parcheggio in Z.T.L. per i residenti in tale zona; 
• è stata prevista una riduzione agli stanziamenti per la cultura e per lo sviluppo del turismo. 

 
 Stante quanto sopra, si ritiene pertanto di esprime un parere negativo. 

 
La I  Commissione si è riunita il 7 aprile 2017 per discutere l’argomento in oggetto. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 
 

 Visto l’art. 63 dello Statuto della Città approvato con deliberazione del Consiglio  
Comunale del 7 febbraio 2011 (n. mecc. 2010 8431/002), modificato con deliberazioni del 
Consiglio Comunale del  5  marzo 2012 (n. mecc. 2012 570/002) e del 17 dicembre 2012 (n. 
mecc. 1597/002) e del 27 maggio 2013 (n. mecc. 2013 01985/002); 
 
 visto gli artt. 43 e  44  del Regolamento del Decentramento n. 374 approvato con 
deliberazione  del Consiglio Comunale in data 17 dicembre 2015, n. mecc. 2015 02280/094, 
esecutiva dal 1 gennaio 2016; 
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 dato atto che il parere di cui al comma 1 dell’art. 49 del Testo Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 è: 
 

- favorevole in ordine alla regolarità tecnica dell’atto; 
 
    viste le disposizioni legislative sopra richiamate 
 

 dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile in quanto il presente 
provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o  
sul patrimonio dell’Ente; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

di esprimere, per i motivi espressi in narrativa che qui integralmente si richiamano, PARERE 
NEGATIVO in merito alla proposta di deliberazione del Consiglio comunale n. mecc. 2017-
00884/024 avente  per oggetto: “Bilancio di previsione Finanziario 2017-2019. Approvazione” . 
 

IL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

Procede alla votazione nei modi di legge. 
 
Dichiarano di non partecipare al voto i Consiglieri Alessi, Gariglio, Giovannini, Martino, Moiso.  
 
Il Presidente   dichiara approvata tale proposta di deliberazione con il seguente risultato: 
 
Presenti e votanti : n.   17 
 
Voti favorevoli :  n.   13 
AUSILIO /  AZEGLIO /   CAMMARATA /  CREMONINI  /  CRISPO  /  D’APICE / DE SENSI 
/DERI / LA MENDOLA / LUVISON / MARCHITELLI / PINTO /  SABATINO. 
 
Voti contrari  :  n.      4   
BESSONE / BOMBACI / LANTERMINO / LEMMA 
 

 

         
                                           


